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COHRIERSJOLITIGO 
m ITALIA 

' Rittabillmenlo dei deoitni, 
A.«a curasi che il goVHriiO presenierd 

alia Camera il .progetto di nstabilimento 
dei decimi hboliCi dell' imposta fuadinria 
e un prDgett'i perbfaò gti sia ooaccsso 
di prender» un aotieipaiiìoae.eiillt) spese 
sttaordJDarla del bilancio della gaerra. 

Sindaci ohe saranno destituiti. 
Assicura«l ohe saranno destituiti an­

che i sindtoi (ilie'seoia.avore flramto 
la petizione p6\ riit'ibìlimento del po­
tere tempornlti' del papi, eottosarissero 
però liete per acquista dt doni di facsl 
al Poutcfiise nella qualità attiibuitsgll, 
di Sovrano ,lem|iucBÌ«^, ., ' ' 

I FATTI OC AFRICA 
' Il Piano dèlie' Soimmio. 

Loggenda abissina. ' 
La Icealiti' detta del Piano dtUe 

Soimtitio & fra quelle indicate nome pro­
babile .uinro oimpo di .battutila. 

Npo. sarÀ inutile riferire la desari-
zione seguente che ne li il oorrlepon-
dente da Miasaus dei Jìoma: 

01' incidenti della giornata mi hanno 
spinto al Plano dell» Scimmie. L> dirsi 
conca piuttosto, tale essendo la aaa con-
figaraeion<>. 

L'Olografi I di qsrsta zona auila pre­
senti d| ben daterai malo, 

Spingendo io, «guardo oltre Is'Conca 
0 PIHI.O delle Scimmie, pare di avere 
il mite,.\ù burranoa solifloato. Andate 
a raccapezzarvioi 1 

o r indigeni .designano questo varco 
col nome arabo EH.Arnssa (la sposa) m 
oomm^moiasione d'no tragico avveni* 
mento. 

Un giovane mass^nino, meniti a 
DO£ze una fanciulla abissina, U traeva 
al tetto cnoiugaie, 

Attraversando r a'ttaHle Pinno delle 
Scimmie ebbe ad imbattersi in un al.tro 
giovaue d'uttaore perbiuMó^ " 

Sorse disputa snl diritto.cbeeutrambi 
vantavano di ' passare pel primo e ai 
volle porvi termine rlcorreddi) allsanui. 

Unica vittima del conflitto della due 
comitive ciiddé la giovine abissina : | 
donde l'appellatìro di Bl Arusse ( la ; 
eposa). ' 1 

La batteria Mioheìioi che, avendo ^ 
sulla dadtra su d' uni collina una forte 
gran guirdis, dominale strade di Do­
gali e Saati e tiene in soggezione li ' 
labirinto dei ssutierì dirjgentisi verso \ 
il'sud-uveit, amplia e consolida i suoi , 
ripari. | 

I bersaglieri lavorano da mane a 
Ber;, sia,nelle manov'io tattiche adat­
tate alla tatt'Va abissina, 's a nel co-, 
struiie iriooee sul lato'est del loro ac-
oampaineoto, sia nel continuare i lavori 
stfiidìiii vèrso Saati, che soni quasi pa-
.ralldi tiild farro;Ì4.^ Ogni tre giórni 
montaiìo gli 'avamposti, 

L' umore è gaio oltre ogni dire ; màn> 
oauze di.d'sciplitis, nessuna ; malati pò-
oh'issi'mi; vini linpazieùzà di menar le 
mani, î uno. 200O e rjppresenttno tutti 
i reggimenti dei bàrsagliorì m Italia. 

Quindi soo fi-ri d'essere depositari 
dell'onore d''un corpo' che' i) trddijio-
na'le valore circonda di prestigio. 

Chi li comanda è il colonnello BA-
ratierì. 

'D re di lui è supeiflua. Bajita accen­
nare che 'a. iui è affilata la sorte del­
l' avanguardia, 

A premunire i' importaole posizione 
da ógni sorpresa si è deciso di costruire,. 
a sinistra, un' fortino che tenga in ri­
spetto gli sbocchi dei pozzi di'Tati^ e, 
deii'Jan'gos'. 

Goms si parlava a Roma 
dello scontro ira-italiani ed abissini. 
"T̂ i griifaoo' all' Il<flia da Kouii 16 : 
Ieri sera .correva la voce — »1 

Teatro Nazionale — di uno scontro 
nvveouto in Africa fra italiani ed abis-
sin'. 

Alcuni uffloi-U dLli'eeeroito parlavano 
detlagli'itameote dello scontro. . 

I DI stri avamposti avrebbero visti 
piombare dalla vicina collina una massa 
di oltre cinquemila abissini, 

L'i nostre truppe, ritirandosi sotto la, 
difesa dei . forti, nvrebbairo reiipiati e 

eostroltl gli ablBsInl a rltirsl-si eoa 
gravi pei' perdite: le nostra sirobbsro 
l'evi.. , , 

Il colonnello Haraltieri sarebbe rima­
sto ferito. 

Ieri sera ip cercai invano di appu­
rare la verlt& : stamane trovai un alto 
impiegato della qu'stura; egli pure era 
ioformaio di un grave conflitto avve­
nuto. 

Verso mezzogiorno a Ruma tìon si 
discorreva d'altro. 

Il giornalisti attendevano aiisiosA-
mente ti fiollclttno dell'Esercito il quale 
ritirdav.1 ad Uscire, 

Mi recai al Ministero della Ouerra; 
soli smeutivasi il confitto. 
. Malgrado ci6, pare stassera la voce 
di uno scontro correva lus'stente, ed 
ùggiungevssi che gli avamposti Italinni 
ei erano battuti eroicamente. ' 

Anche all'Associazione della Stampa 
cdmméotavasl la notizia.' 

Molti '.venivano per sverà informa-
eloni io proposito. 

Agg'uagevusi che a Montecitorio si 
era preccupatlsgimi. 

.' Mi recai nella sala di lettura del do 
putati : vi trovai l'on. Di San'Oonofno 
ohe commentava il fatto, mentre pochi 
tuoi colleghi presenti lagnavansi che il 
ministero della guerra non facesse cono-
icere la verità almeno ai deputati. 

Mentre Oostoro erano eccllatlsslmi, 
l'ooorevoio Ferrncini scriveva delle let­
tere ; l'onorevole Malocchi spediva delle 
eiroolari ; Indelli sonnecchiava sulla 
poltrona, e Luzzati conversava con 
Chaovel, il direttore del PopofoAoniiinD 
circa le questioni floaiziirio del' Bi 
(anelo. • • 
; Ictaoto anche al deputa'! perveniva 
tina smentita formale dell'accaduto, dal 
^mistero della guerre. 

Poco dopo usciva li Bollsltino) tanto 
aspettato, dell'esercito; esso non coh-
teneva ohe un loooceotisslmo télegram-
bla. 
I Alla 'sera, tardi, comparve laTribun'a: 
^ssa rileva bensì là voce dello scontrò, 
ma la fa seguire dalla recisa smentita 
dei Ministeri dalla. guerra e . degli e-
•teri. ; n: : .,:. ••• ^ . ,; 

. La neutralilA di Menelik. 

' L'£sercil0 pubblica nei' suoi tele­
grammi da Massauai 

Notìzie delio Solca giunte ad Àssab 
assicnrano ohe Menelìk è sempre nostro 
amico. 

Ija snn neutral.ti, oredesì sia doviita, 
alla convinzione oh' egli ha che il Ne­
gus non 6 in latito da resistere agli 
italiani. 

: Il viaggia delle carovane, 
L'avanzamento delle posizioni forti­

ficate verso Saati assicura II viaggio 
delie O'irqvane che pei Gogos e K.ssala 
provengono' dal Sudan. 

Il prima colpo di cannone. 
> Scrivono da Massana; 
'• La mattina dei 39 dicembre la bat­
teria del capitano Mich<>l>ui che si tro­
vava sopra il monte del Piano delle 
Scimmie sparò no colpo per avvisare la 
presenza del nemico. 

I .' Dal forte lanciaronai I razzi. 
Tatti i forti risposero cm In stesso 

segnale, - -
' Le trappe ei disposero rapidamente 
lO'ordine di marcia; rimasero sotto le 
armi siii ore. 

I Pare che quella mattina una qna>itilà 
di abiis'nl si aggirassero attorno Dogali. 

Scambio di colpi di ifuoile. 
- Un dispaccio da Suez al flirilfn dice : 

Si annunzia da Masaaua che le pat­
tuglie italiane in direzione al sud di 
Siati incontrarocQ piccoli gruppi abis­
sini. Vennero scnmb ati alcuni colpi di 
fucile. Oli abissini si ritirarono sabito. 

I probiviri in Francia. 
P a r i g i 17. La Camera approvò la 

urgenza della proposti sottoponente la 
giurisdizione del cansiglìo dei probiviri 
fra padroni e impiegati di oommerolo. 

Effervescenza fra gif operai in Francia, 
I . 'a i i ($ l 16, Kegna effervescenza fra 

gii operai chiedenti al prefetto la tidu-
zinne degli operai esteri occupati nei 
forti, 

Il prefetto rispose ohe nessuna legge 
impedisco agli impresari di utilizzare 
gli operai esteri. 

Oli operai rltjraronsi calmi, Nessun 
incidente. 

ALL' K:«|TE;no 
Parola rassicuranti dallo our . 

M o s c a 16! Rapondeiido alle feli­
citazioni della città di Mosca, lo czar 
con rescritto a Bologozovr«ky espresse 
la ferma fiducia che il nuovo anno sarà 
no annodi paoe e di prosperità, Queste 
espressioni solenni di felici convinzioui 
dello czar produssero eccellente Impres­
sione: 

T O L E d l l A i l i l l "., 
B e r l i n o 17. L'imperatore riapon-, 

dendo alle felicitazioni dell'associazione 
della Croce Rnisa espresse la speranza 
che aia ancora lontana il tempo in cui 
qtiesta aesooiazioue potrà spiegare atti­
vità. 

Il giarnale militare ebdomadario ret­
tifica, per ioformazioni sioura le note 
asserzioni ièWInvalidò Husso diohiarau-
do che i distretti miliiari alle frontiere 
trovansi in tempo di pace. 

Alla frontiera della Russia 316,600 
uomini e 689 cannoni. 

A quella dell'Ànstna 88, uomini e 
160 cannoni. 

A quella delia Oermanla vi sono 
98,200 uomini e 838 cannoni. 

In territorio approssimativapaente e-
guale . alle due parti deilst fruutiera 
russo tedesca sono in tempo di' pace iti 
Germania 81,71-1 uomini, 14,520.cavalli 
e 238 cannimi, in Russia ÌÌ33,27ó uo­
mini, 24,198 cavulli,'274 cannoni. ' 

La guai'oigìone di Varaavia coat.i ĵ O 
mila vonnui, 3600 cavalli, 64'aaonnoi. 

La gnirnigione di Kr«t,igsberg 770,0 
uomloi, 140O cavalli, SO. cuinoiil. 

Lu gaaru g'ioi.e di Braslavia 6000 uò­
mini, 400 cavalli e 82 canuòni. 

Conirariami'Ute alle asserzioni dell'in-
valido Ihtsso cho dopo il 1878 si costrui­
rono 4850 chilometri di nuove lioee fer­
roviarie nulla Oermanla orientale il gior­
nale militiire ebdomadario constata che 
se ne costruirono soltanto 1866. 

(Reichstag) — Discutesi il bilanciò 
della marina.' 

Il capo dell'ammiragliato dichiara ohe 
la manna tedesca non teme nessun av­
versario. • 

' V i e n n a 17. Un telegramma da 
Trieste alia N. F, Presse dice: 

L',iatoriià politica ordinò lo sciogli­
mento del gruppo del < Pro patri» » di 
Firano. 

L'auturità non dice i motivi dui de­
creto. 

Furono inoltre proibite . la festa del 
canottieri «Adriaco» a Pirauo e un 
ballo in favore del « Pro patria » a Pi-
sino. (Viva la nostra alleatatil) 

CRONAGAJiTTAWNA 
C o n f e r c n s a i Come già abb>ama 

annunciato, î ciesla seta, alle ore 7 avrà 
luogo, in un.1 sala dell'Istituto teoiilco 
tina conferenza dell'egregio prof. cuv. Bo-
oini sulle «Letteratura dalla Rivolo, 
zona». 

Il ricavato di dL'tia conferenza verrà 
tutto destinato a beoeflcio della Società 
dai' Reduci, 

Lo scopo non potrebbe essere migliore' 
ed è percò da augurarsi vi corrisponda 
il p'ù spWndido successo, 

X E a g l s t r a t u r a » Il Bollettino giu­
diziario d'oggi recheril ; 

Magni, giudice ai Trihnnate di Lu­
cer», è tramutato ad Udine. 

Baruffi è nominilo vicecaocelllera 
alla pretura di Sacile. 

Falizzl vice-c'iDcelliera a Sacile è tra­
mutato a Siironoo. 

F u n e r a l i soEcniU» Ieri furono 
resi alla S'̂ imn del compianto ingegner 
Angelo Morelli de Rossi, s leimi fun-
raii. 

Sego.vano il feretro la bandiera della 
SoplHià opursj I generale ed li labiro 
dall'Istituto fllodruiumalioo Tflobaldo Cl­
eoni, molti cons'glieri aumunali e della 
Banca popolare friulana e moltissimi 
amici del defunto. 

I cordoni dolla bara erauo tenuti dal 
Siodsoo co. uff. Luigi de Puppi, da! 
cav. Carlo Keobler presidente della 

Banca di tldine, duli'iDg. cav. Ciiisoo 
Tonnot', vice-présideote della Biinon del 
Popolo, dal co. Oinseppe de Fiippi eoo-
eigiiere della Cassa di risparhiio, dal 
Big. Locateli! d rettore della Banca del 
Popolo 0 dai sig. (jiuseppe Rhò mem­
bro dello Stabilimento agro-orticolo. 

La bara ora coperta di ben uova 
ghirlande, offerte: dalla famiglia del 
defuotfl, dalla famiglia Dottori, dal Con­
siglio ditlla Banoa Popolare, dagl'impie­
gati addetti alla Banca Popolare, dalla 
famiglia Buri, dalla fimiglia Di Qaspe 
ro, dalla fa igila Fibióh, dalla famiglia 
Mncotlli e dallo Stabilimento agro or-
tlcolo. 

Giunto il funebre corteo al Oimitero, 
dissero parole affettuose, di. compianta 
e d'addio, a nome della città, il sinda­
co, co. Puppi, a nome del Consiglio della 
Banca Popolare l'ing. Raimondo Mar-
cotti ed a nome della Società opersja 
e quale amico e collega del defunto 
il sig. Leonardo RizKani, . 

Proroga di èonborso à pré> 
m i . il Ministro di agricoltura, lodu-
sV>a e commercio ha prorogata i! ter­
mine utile per la pressntaitione delle 
domando di concorso ai premi per U' 
la coltivazione razionale, ed intensiva 
delle specie e varietà p il utile di salici 
da pnuìi'ri, a tutto li giorno 16 marzo 
1888. 

P o i i l i leUtiuAI d i p a t t i n a g ­
g i o . È da vari g orni che dal rojsllo 
che scorre attraverso il cortile dell' 1-
Btitnio Renati l'acqua sorte in abboti-
danza e quindi esco dal portone del lo­
cate medesimo ed. allaga buootss.ma 
parte delle vie Troppo chiuso e Ber­
saglio. 

Gol freddo poi di que-itn notte tutti 
quell' acqua si è agghiacciata e quindi 
tutto il piano stradale dello vie sud-' 
dette è convertito in ana lastra di gtiiac-
c o sulla quale i nostri soci del patti­
naggio . potrebbero eseguire i migliori 
esercizii. 

Questo stato di coae non garbapuoto 
però ogii abitanti dl: quelle vie 1' quali 
credono d'aver diritto di poter ueoire, 
dalle loro case ed andare pel fatti loro 
senza il pericolo di rompersi l'osso del 
collo. 

Al Municipio il provvedere. 

C u g i u s t o d e s i d o r i o i La via 
pib (jentrite della Città e quella pbs 
cdnt'ene il ra0g;gior numero di Negozi 
d'ogni g'Oere, è senza dubbo la va di 
Mercaioveochio. 

E pure, come fu giustamente rLiiar-
cuto, in mezzo quelli via non si è mai 
pensato di collocare una buca per le 
lettere. Con perdita di tempo quindi e 
di danno ai propri intere-isi, i N"goziaiUi 
devono ondare o mundare per I' impo­
stazione lino oltre al pisqlatoja della 
Loggia 0 Ano in via Palladio. 

L' impianto qu ndi dì una buca da 
lettere in mi-zzo alia via di Mercato* 
vecchio sarebbe coiàa aiì:\ HOIO de|t de-, 
rata, mi anobi delia p ii stretta op-
poriunìtà econvenienra. 

E aperiaiuu quindi che il Municipi.o 
vi provvoderà. 

STiiovo « q u a d r o d i f o t o g r a ­
f i a . L'I siabilimi'nio fotugrufico Mali-
goani, ha esposto in questi ' giorni al 
pubblico, sotto i ponici di Msrcatovec-
ohio, casa Dort», un nuovo quadro di 

\ fotografie eh» attira l'attenzione e l'am­
mirazione dei p-issanti. 

Sono lavori vefHiaetiie splendidij tali 
da gareiigiireoon qualsiasi stabilimento 
fotografico da capitale. 

Un bravo di cuore al Miilignani, e 
al distinto direttore del ano importante 
stabilimento. 

S c o n t r ò e v i t a t o . Ea traodo jarì 
Il treno 103, ch'i arriva da Cividale 
alle ore 13.30 pome'r, nn'lia 8tazioi;e di 
Udine, il cDticcbiQista accortosi di . uno 
scambio fals'<, giuniie A tempo di evitare 
ODO scontro cup un convoglio merci in 
m:,novru, ' ' . 

L I (naccbiu.! potè rimettersi ben to­
sto Tu mòto èli I p iiiseggiori non ftirouci 
Eoggetti a nessuna iipprensìone per lo 
improvviso arrost'irsi 'dei treno, 

'Un nliigio va fatto'certamente'al bra-' 
vo micchinista che con In sua avvedu­
tezza seppi evitiro dei graviguai. 

I l m e r c a t o . Anche oggi il mer­
cato SI presenta bello e gli affari sono 
in aumento in confronto dei giorni 
precedenti. 

P r i n c i p i o d ' I n c e M d i o a l Ti« 
c ò l o N r o v e d a n . ieri verso le 6 
pom, vsoiis avvertito uu principio d'in, 
causilo a ciò in seguito a del fumo ohe 
uscirà dalle fessure dello porta d' su 
megizìao di «alsumentar a sito ìu vi­
colo Bròvedan, 

Subito insospettitosi pli abitanti at­
terrarono Ib^'^rta, e trovarono un scoi-
dopiedi abbaudoiiHto in metto' alla stau* 
t'i, Sovra il medesimo ei vide Unaatràa-
ciò, ivi collocato .forse ad asciugare. 
Qiis'ti preso fuoo'>, óomuaicaudolo a 
delle cartacoie che l'rovavansl sparse 
viciue, per la staikza. 

1:1 un momento però coll'ajufo di dóe 
pompieri e di. un vigile, il fuoco fj sof­
focato, a, non. ti'ebbe a deplorate alcun 
danno, 

' Fortunatamente l'iucendlo venne av­
vertito per tempo, che ée fosse «tato 
solo un'ora più tardi, lo quel buju pa-' 
sto che regna asi, vicolo Brovedao, oas. 
sono si sarebbe accorto del fumo e l'e­
lemento divoritora poteva liberamente 
propagarsi al vicinissimi magazzini di 
vimini, di zolfnDell.i, di spiriti ed altro, 
a in un attimo tuttp quel rione poteva 
trasformarsi lo una fornace ardente ~< 
Mai grazie alla Idee del,,., giorno, tutto 
venne scongiurato. 

Soavità di gioio domestiche, beo or­
dinata ompiezzi di censo, largo conforto . 
di pubblica onót'aiita, lutto gareggiava ' 
a-rendi-re invidiabilmente beata la fa­
miglia Morelli De Rossi. 

Ma, ah', vana speranza di durevole 
terrena felicitai Nel più bel eorrisa di 
tonta beatitudine ecco i suoi fattori ad 
uo'tr,itto scomp.'ròi.... Àyi ultimi del 
novembre 1887 crildel morbo trasse alla ' 
tombi 11 probo e valente Giuseppti ùi-' 
ora questa si.ò riaperta per ricevere :il 
suo fratello A n g e l o distinto in tanto , 
pubbliche cariche e non a tòrto chia- ' 
mate l'Angelo de Rossi! ' 

Per tanta sventura che diro alla ve. ' 
dova Antonietta nata De Dottori ì Ohe • 
ai tre orfaueilif ohe alle due eoroliesd 
a tutti .1 pirenti dei trapassati? 

!' due fratelli vìsero fedeli a Dio e 
lasO'arono di sé onoraudissima famaì Ne 
seguano i loro superstiti le orme glo­
riose, certi ohe i . benedetti otterranno 
loro dai c'eio il p ù . valido tuoremento 
pel più trai.quillo onorando o longevo 
benessere. 

. M. 

Ieri alle ore, 6 pam, dopo breve ma­
lattia sopportata oon somma rassegna-
/.ione, munita dei conforti religiosi, rea- ' 
deva l'anima a Dio . ' 

Qirardint Del Fabbro Teresa - " "-
d'anni 68. 

La figlia, il suocero Giuseppe Toma- . 
dioi, il fratello, le cognate ed i nipoti 
nel dare il (doloroso ^nnuu^o' ai parenti : 
fid. amici si preganoidispeósati dslle-vi--
site di conoglianza. 

Udine 18 gennaio 1888. 
1 funerali segùlràiiiio dóinanl, giovedì, 

alle ore 3 pom. nella obiesa parroc­
chiale di San Or corno,'partendo dalla 
piazza MeroatoDUOvo n. 1, 

I t i n g r a z i a u i e n t o i La famiglia ' 
ddl compianto sig, 'Angelo Moreiìi De 
Rossi, si sente In dovere di esternare' 
I più sinceri ringri'2ÌameDti a tutti co­
loro, che io' qualsiasi modo, concorsero 
a lenire il dolore da ess.i subito per 
tanta perdita. Uno spociale ringrazia­
mento porge a tutti quei p-étosi, 1 quali 
vollero dare l'ultimo tributo d'affetto al 
caro estinto, accompagoandout) la salma ' 
all'ultima dimora. 

Chiede in p.iri tempo venia per tutte 
le involi'ntarie dimeutfcauza ' alle'qUali, 
In cosi luttuosa "circostanza, 'fosse in­
corsa. ' ' 

GARNfSyALE 
V e a t r o m i n e r v a . Gli amanti 

di Tersicore — olio fra noi non fanno • 
certo difetto ~ sono invitati quésta 
seraial Grande Veglione mascherato del 
Teatro Minerva, 

I preparativi fatti già assicurano la -. 
splendida riuscita di esso. 

II teatro sarà trasformata in Padi­
glione Orientale e sarà sfarzosamente 
illuminato. 



I L F E l U t l 

IL FUHZIOKÀMSNTO 
DELL' ALTA mitS. Qi iBlUSTIZIA 

Coma gii fa aonanelato, tre «ODO i 
senaturl ebi qnall attualmente pesds il 
giuditta dalla «omniìas one del Sanato : 
PissaVlat, 'Del Giudice o BardeiBoao. 

Intanto la oommigalone atessa conti­
nua a manteoere il più lorupoloso tU 
leozlo totùruo al suoi l»Torl, 

Q)>«8ta è dal r«golaeisnto giudiziario-
del Senato iaveatita di tutte le faosìoul 
ciilb hW II giudice iatHitorè dSi iifbipro:. 
eétal oriisiaal! ; eiaa rllaaoia quindi t 
mwdati di ' cattura, ove oicotra, ata-
tuitca aalU libertà provvlaoria, iDter-
roga l'iDoputsto, aaté le doposUiob! dei 
testimoni. 

A. .tutti gU atti d'eU'tstpttoria può 
etaere pr̂ aAbta it pubblico mintateiro, < 

Finita k îitfuitione-, la bomaslBalone ri­
métte gli atti e i doon'meatl del prò-
céaai al puhbllfso miiilstero, Il quale p.re-'. 
iButa le tuo couDlutioal.' 

Dopo di kihs la aommlssIoBS, adem-
p^iodo.aUe'(«nilonl.d{ Gaiaer» di can­
arino pdbbllòa-^uii'ordiaàtata colla quale, 
stabiliace aoq esser luogo a procedere 
0 riuvVa l'imputato all'alta cotte dl:gitt-. 
ItÌMtl, 

Qdaatà ordibasiii, obe deva esiers 
deliberata iol ooneoreo di tutti i com-
Bkissarì.e motivata la Catto e in diritto, 
&.aabito notificata al .pubblico ministero,. 
alla parte civile eairimpututo, 

Sa l'ordliiaoÉli è di tión tarsi luògo a' 
procèdere, i] pubblico iaiblaterD b's di­
ritto di ricorrere, entro tre giorni al­
l'aita Corte, 

Nfl okso di rinviò all'alt» cortp, la 
coioaiiasiona fissa il giorno del dibatti-
melato, e rimette tutte le catte alla oao-
oelleria dell'alta corte; ' 

Ita quale udita io .Camera di coosi-
glio III'relazione "della cotitiiiissiaoe e le 
odiiblti'àlo'Di del pubblico ministero, ani-
msiie 0 no l'accusa con -vati sent«us& 
mativasa. 

Il pubblico dibttlimento è tanato'nel 
giorno fisaaio, oell'iiblii'ttotoria. 

Presiede II presidente dèi.Sentito o 
nno del vice presidenti appositametfte 

I atimool e del periti, la requisitoria, le 
arringhe o le osaervaìitoni dell'imputato 
che deve avere per uUiiUo la parola, li 

, praeideote, dichiara obittio il dibatti-
I mento e la Corte ai ritira aubito In ca­

mera dì oonsigllo, par pronunàiare la 
' aentenia. 
I Le questioni rulla reità e sull'appli-
I eaciono della pena, proposte dal presi­

dente, sono votatii una ad nn>, 
III «iiufcilira definitiva viene votata 

per 'appèllo nominale. 
. 1 senatori sono chiamili uno ad uno 

principiando dal mono antìana di no-
mibs. Assi Votano ad alta voce e pos'-
coDo esprimerò anccessivameota i mo­
tivi del voto. Il presidente vota l'ul­
timo. 

La eetiMin Ooutiene i motivi di fatto 
6 di diritto, ed è firmata da tutti I vo-
tanli In ordine inverso di ^quello della 
Totasione. Yiene, letta dai proaidoiiie in 
pubblica ndienea e subito dopo notifi­
cata all'accuBato. 

Se'nella oondann» entra un rifaci­
mento di danni, Ik liquidasìoofl di questa 
spetta ai tribunali ordinari. 

, La «ootensa dell'alta cotta di giusti­
zia è iD»ppellabile. 

'Le fuozidiii di ObOcelllére sono e«sr-
cltàle dal direttore capo degli uffici di 
segreteria dai Senato. 

russi a pezzi d'una scacchiera, curoano 
di masOB r̂nre gli Intenti della politica 
russa. 

Finché nel firmamento al vedrà bril­
lare la «cistellaetone TolstMJ, Wysobe-
gradtkl, Pobedonoszew, lo putunie al­
leate non avranno dubbio intorno alle 
disposizioni della Kuseia a loro riguardo. 

Al prìocipio della seduta ai-compita 
con un appèllo nomlDalé; la .lista dei 
lenatori presetiti, i quali possono soli 
votare la sentenza-

Ogni ««Datore ha il diritto di dichia­
rare i motivi per òul-si vuole astenere, 
0 l'impatuto I motivi di refatazlone. Su 
questi motivi statuisce immediatamente 
la Coite con un'ordinanza. 

La proceduî à 8e'Ì tlìSaitìiiiento è U-
gn&le ili tutto a quelle d l̂le corti d'As-
tiee. 

Dopo l'inlarrogatorlo, il'eoama.déj ta-
lW»f<i (ufi liiih li'iiii TI t SWBS 

iSS>atNSIQS 

GtarllialcLl .storiografo 
(Coutinuniiono e fine]. 

Indebolito degli anni e dai malanni, 
l'iigllità mia era poca lr<î l̂i scogli e i 
cespugli doil'ÌBOla détra Maddalena, f'et 
fortuna ero illumitiatcf dMtii luo», che 
avrfii temuta, sul mare e cb<3beaedivo bi 
qn^ mio dlfScile '.ràn'sitò, taotó più 
dlfScilè che avendo dovuto passar» il 
cabala guadabilo aeuzà scalzarmi, per 
essijr .irto dì punt» granìtiche, avevo gli 
stivali' pieni d'acr̂ ua e quindi lo sguaz­
zare dei mie piedi ncll'umiilò, era cosa 
beìi $lsplRaév9,l«cammioauào.Io tale stato 
giiinèt oqti tiitt^ le precai)?ioui poaslbili 
in' càaa della signora Collins e vi fui 
accolto generósamente». 

In prozia della ospitalità sarda, Oa-
ribal'di riuscì a superare le immense 
dî SÌcólià dell^ sua fuga, attraverso i 
monti della iSallanza, travestito, e colla 
barba e coi capelli tinti. 

Rimasg, ineaDasìlafaila o«ll'animo di 
Garibaldrit éfatttu'aiire per gì! i.jati 
della popalazioa« aardt i& qnai raoraeati 
deciairr, 

«Io sono intiamoralo dal popolo sar­
do in generale — scrive l'Eroe, a que­
sto punto — ad onta dei difetti che 
gli si attribuiscono e sono certo che 
con un buon governo, ohe volesse ve­
ramente Docuparei della prosperità e dèi 
progresso di quella buona m» poveriaai-
ma popolazione, si potrebbe fare di essa 

Le .disposìzioiii dèllsi,..Russia 

La Yoiiitcae Zeìtuag di Berlino (orive ; 
Le distiìiEiuot onorifiche acrordùte 

dallo czar in occaa'one del nuovo anno, 
sono tali da dar da pensare non sdlo 
alle Borse ma ambe egli uoiulni po-
lltlòl. 

La prima ÌDaperialo oiiorificenza é 
stataiaccoEiiata a 'Wyichdeg'rà'fi!iki,''bo 
affarista appartenente ai panslavisti.più 
sfegatiti, tedescofobo ad oltranza. 

D.;po che è entrato negli impieghi 
non ha cessato di recare colpi fierissimi 
all' industria t'̂ deso-i, propocienJosi di 
escluderla, con tutto il commerolo te­
desco, dai mercati dell'Asia, 

Si sarebbe dunqtie potuto rispettarti 
che in -segno della sue buone diaposi-
zioni vsrao la Germaoin, lo czar avesse 
licenzialo 'Wyscboegradtki ; Invece è 
stato nomioaio mlaiatro della finanze. 

,Mabe il miolatro dell'iotsroo. Tal-
stoi, ha avolo prova del favore imp» 
rlalej.s,.Tosltol è nella politica estera 
«gli antipodi di Oiern, è un panslavista 
spinto, 30oh.'egli e non può ammettere, 
che, la.Ruasia si intenda colle potenza 
occidentali. 

Anche Pobedoooszew, appartiene ai 
panslavisti più impazienti e piìi òàldi. 

Giara invece il quale fino dall'anno 
scbrao dovuta rìtidtrotli l'cHilfìiS di wl&-
dimiro è stiito llimenticato uuòhe que­
st'unno. 

Se la queste dimostrazioni si dovesse 
dednire le vere intenzioni dello czar 
nella polìtica 'estera, sarebbe d'uopo ri­
tenére che le assicarazioni.pac fiche dai 
giornali russi non sono vere; e'che 
quando essi paragonano i funzionari 

una delle prime, ricca come è dì iatèt-
ligenza e di coraggio. 

«Grande ed ubertosisa'ma lerja, uh 
vero Bien si farebbe della Sardegna, 
oggi un des(!ito, ove ia miseria, là 
squallore, 1» miluria si leggono sulle 
caratterialiohe fiaonnmiedegli'tibitatori ». 

Riprende Garibaldi la narrazione dal 
suo viaggia per il confine pontificio, 
dupo, l'iipharco ; 

<i 'Vagammo per un pezzo a trovar ia 
strada, eseeiido quella spiaggia assai 
pnludoea ; ma, njaiato nei passi più dif 
floili dai miei compagni, potei giungere 
con, loro ne! villaggio di 'Vadx, ove per 
fortuna Gaozio a Vigiani trovarono su­
bito due baioccini, e via per Livorno. 
A Livorno si giunse in.casaSgarallioo, 
ove trovammo le sola donne, che ci ac­
colsero con molta benevolenza. Ivi ven­
ne Lemmi, che da vari goral ci aspet­
tava eoo una carrozza par ounduroi a 
Firenze, Montammo e ai giunse nella 
CBipit'Hie verso lii Uttiaa, accòlti cph 
gentile ospitalità in casa della f,imiglia 
Lemmi, 
. Il 80, in Firenze, fui accolto dagli 
amici e dalla popolazione, a coi non si 
potò nascondere il mio arrivo, eoo di­
mostrazioni di gioja; sebbene si tr«t-
taass di acquetar Roma capitala d'Ita­
lia a togliere il primato alla gettila Fi­
renze, il generoso popolo fiorentino giu­
bilava. Grande e ver» manifestazioiie 
di patriottismo, di cai l'Italia, coma a 
Torino in puri circostanza, deve tener 
conto. 

Riparti da Firenze il 73 ottobre, 6, 
con un convoglio speciale, andò a Tor­
ni, Di qui mosse in carrozza per Passo 
Corese, ove giunse il 28. 

' La avventure delU missione inglese . 
In AMea 

Lo Standard pubblica 1 sagnonti i-ar­
ticolari sul viaggio del alguor Portai m 
Abissinia e sul ano aiggiorno alla Corto 
del Re dai-.Re s 

La missione ooosisieva del eignor-Ge­
rald'Po.'tiil, del maggiora Belcn,'ài UD 
giovane abissino, ma.idala dall'Inghil­
terra come inlorprala, dì no aarvo in­
glese a dei niulaltian a servi indigeni, 
li'viaggio non -prBsé'otò nuna "-d|i«̂ è'-̂  
male fino ad Aitmara, quartier. (generale 
diRaa Alala,, dove i membri della mis­
sione furono fatti prigionieri. 

il signor Portai a i suoi oompagni 
furono accolti coma spie e Ras Alula 
non voile-ascoltare neasnna riinoatranza 
dichiarando che e-isi erano in lega co­
gli italiani ed erano venuti per guada­
gnar tempo. 

Fa loro assegnata niia grande ca­
panna, ereofd*ta i da. «ma'-zoreM,'e vi 
fu méssa una guàrdia attorno,ò, oÉóiqntl-
volta- al permetteva al aigniir 'Poftartii, 
uscir.', IO si faceva acoonàpigilare da dììe 
o tre soldati. 

td quostó'modo passarono dieci giorni,' 
qniiod» g[li)tlsé un massaggio preì'aoturiò. 
del Negus, cha la m'eiivae procedea'ie 
avanti subito, 

Mdlto a miilipcuora R-is A-nla fu co-
streiio a ceder?,'ad il 1'̂  novembre la 
piccola óòmitiva parli incontro al Re, 
che si appponeva vagtjBian'le essere tra 
Debl-a,Tabor e 'Asbangi, 

Dopo un faticoso viaggio dì quindici 
giorut la inisà'lune gtuiièe a Sókota.ciie 
uno era mai stala visitHtà prima da 
nessun 'aurop'ep, eéoettunto un preta, 
francese. 

Colà abbt) notizia che il Re era vi 
cino ad AshnngI, e, volgendosi ad est, 
raggiunse Ltl, dova seppe che il Ré 
ora ad urlìi,gi<Jrnaià di ^distanza. 

Il t diirlihibre ra'p[s;iii09é ii qam'po 
regio a 'Wuflla è il 15 il s gnói-'PoHal' 
ebiis uu' U'IiiJozii e preeentA la lettera 
dalla Regidi, 

'Il blgoor Portai fu riflijvuto assai, 
bene, ma il Re teina tuttavia la faccia ' 
coperta eoo uno «'ciajle. Egli era oir-
ooodato dal suoi m'iniettì e dai siioi di­
gnitari dallo Stato. 

Il Re ha uhi grandn d'ignimnn»ia.' 
Ad ogni alto oho fa nella m'irjia", si co.-
strtilBce per lui una nuova còpanua, 
lungo ' la quile si trov.< la sua teoila 
ricamata, Il lutto è cirooodato da una 
stecQooata coperta di panno rosso cre­
misi. 

Ras Alulà, Invece, alloggia io una 
delle tra càpàlina ohe bt'inno io mezzo 
al campo di Asmara, alta sessanta piedi 
sopra una piratn.de di terra ; il -étTo 
alloggio assomiglia ad un nido d'a-
quila. 

Il 6 dicembre il signor Portai raarciò. 
col re Giovanni Suo ad Ashangi a il 
7 ebbe on<i lunga caovarsa«loae a sta­
bili di part-ra il di dop->. La mattina 

ricevette ordini di recarsi dal re, ma 
poco dopo r intarprets arrivò col se-
guento messaggio: 

«Il Rq ha mutato parere. Ha udito 
oho una forza italiana ha occupato Santi 
e desidera che gli apiegata coma osiate 
di venire qu^ coma amico comune, mun­
ire si fanno tali C083», 

Il signor Portai ritpose naturalmente 
cbo agli non .ara affatto responsabile dai 
moviioinii della truppa ilaliana; ma da 
quel giorno aosìì) la cordialità nelle rs-
Uztdsi eoi Re, chà 'èfll iiiicompigóò 

'nella 'sna 'isarcla finora Cbiìlllcit, 
Sombra iutlAvia ohe il Re, il 16 di-

òembré abbia 'piraso una decmìóùé, In 
risposta ad ann lettera del signor Portai, 
con cui lo pregava di lasciar andare la 
sua missione. 

10 conseguenza, egli ,chiamò jl dele­
gata iiigteae « lo ricevótto bene dando­
gli 2 lettere per la regina. 

li signor Portai fu allora preso da 
parte in un angola doiln tenda, da al­
cuni aiti funzionati di' Corte e fn ve­
stito di àbiti d'onore, con una criniera-, 
di leoQO t mpestnta di oro e di argen­
to, come oara'plemectó del costume. 

In questo abito egli andò a stringare 
la mano e a prender coogodp dal Ra. 
Giovanni, òhe gli .regalò inoltra una 
spada a uno scudo Imbottito di velluto 
risso e di aro a. una miila regalmente 
bardata. 

La óotle dopo avvenne no InoideBÌe. 
spiacévole. 

Verso mezzanotte fu notato che al-, 
cuoi .soldati giravano attorno ni pampa 
e alla mattimi fu detto al signor Portai 
ohe non se ne poteva p ù andare, 

11 s'guor Portai mandò allora nn 
messaggero ul Ra e il maggiora, Baech 
fu mandato con una seconda lettefa. 

Il Re mandò indetro iin messaggio 
p^raotorio ni governatore dal distretto,; 
cha sa la miasiode fosse molestata, ciò 
gli coéterebbr) la testa. 

Il resto dei viaggio non presentò in­
cidenti notevoli. 

Il 22 la missione arrivò all'Aainnra 
a il 9 g. Portai, còtrabilo e la criniera 
di leone regala,lagli dal Re si praseniò 
a Ras Alula e domandò ohe gli venls 
sarò m.andata subito dalla guiila. Ras 
Alula, iutt^ivià si mnstiò nluttante.a 
laclarlu andare a, rifiatò positìviimenta 
di lasciarlo partire quel gioroo, ns-inilo 
un ouiiteguo cosi iDsultaote ohe il si­
gnor Portai tagliò corto alla inler-, 
vieta. ; 

Il giorno dopo, tuttavia, la missione 
riprese II àùo viaggio par Uiesaua, e, 
avvautapgiaodosi del lume di luna, sa--
guitò a òaminionre giorno e nòtte, ar-, 
rivaudo agli, avamposti italiani,due,ore 
prima di giorno, il' 26 dicembre. . 

I Etisaudo 111 posiziona di Coreso poco 
idonea ad -una difesa .per truppe ip pes­
sima condizion'', come erano i nostri 
poveri volontari, marc'ammo su Munte 
Maggio e,'» di tju,'̂ i$i posiltnne', 'nèiiii 
notte 'd'Ili 23 '-ài 24; hi ditifieifm-) 'ro "di-
vorse colonne su Mònterotondo,-;o,ya. «i 
sapeva trovarsi e rea qùo'tiroijpnto'né-, 
mici con due pezzi d'artigi 6ria», 

Qui Garibaldi descrive l'eraico assalto 
al nemico 'che, bene armato, era al co­
perto, a potava fulminare i volontari, 
senza pericolo di easare asposto ai colpi 
dai loro catenacci e dei due piccoli can 
noooiaì, ohe sembravano duo eannoe-
chioli * 

Scrive Garibaldi : 
' Monterotoiido fe dominato dal pa­

lazzo dei principi di Piombino, ed un 
giovane di quella famiglia militava dòn 
noi, 

Cotesto palazzo, o piuttosto castello, 
è spaziosissimo e fortissimo, 

il nemico ne aveva fatto una, fortez 
za con f'ritoje tutto allfiotorno, ad un 
parapetto sulla piattaforma oriap.il.al'e 
ove teneva I duo pezzi -, uno da 12 .a 
l'altro da 9. 

Tra i caduti aìi-'att.ic(il[i di jràrtà'^ìla 
Rocco Gontav'jmo il proda m-iggioro 
Moato, gravàmeot<i (èl-iro ; il- tièpiiBbt) 
Uziel, mortalmente; il m o caro e buon 
'Viglani, ohe tanto aveva contribuito 
alla mia liberazione da Caprera a a cui 
dovevo tanta gentilezza, ara mot tot e 
con lui tanti altri valorosi I » 

Occupato Mònterotondo, avvenndi'a 
dei disordini obe Garibaldi non negai 
nella sua lealtà, e cha punì seversl-
mente : ma di cui fa risalire la respon­
sabilità in parte all'irritazione dei vò-

MLLi 
V r a o l n c c o , i6 gennaio. 

Al Sig. M osnsigiiere obmanafe 
di 'Tricesiirio. 

Sulla Pàtria diii'Friuli di sabato scórso 
VI òun articuloni (l-ilato Tricesipia Id 
ganaaio e firmato M. cooaigliera aoiaìi. 
naia. 

Leggendo il terzo eapovarso di quall'ar-
tiaolo sorga il dubbio cha quel!' M. non 
sin no conaigliere 'dbibun'ule, ':im& uno 

~Ui ' '. "•' ' " " , . . • • • •" '"• • •> 

lantail per il trî dimouto dei pniìtiildii, 
che uccìgei'o il maggiora' Testo'rì,' men­
tre andava ad intimoi- (or.) eli arra'hi 
darai, con. .,Uiia,, ^nd er.A ^biauoai, a in 
p-Arl8 all' uVvé'fiiidua 'tìl'i'ntrastatn"dagli 
abitanti, lerrorizzati dai poutiflcii. 

.Da Monterotando G-ribaldi- avanzava 
verso Roma;.mdL notizia di, .sollava-
ZÌOU.Ì interna non vanivano,' a ìnvara. 
apprsndevasi lo sbarco dai trance»!,; 

«Par ahi ha senno — dica. Gari­
baldi — è ba'i f'ioij.a. opooapira oom'a 
non fossa sosteoibiia la posiziono nostra 
sotto le mura di Rnm-t all'arrivp dai 
francasi, per ia composizione d>ille for­
za dha comandavo, mancanti di tntto, 
senza artiglieria uè cavallvria, incapaci: 
Insomma.di poter t̂ r fron,te a .una sa­
ria sortita, anche dui soli papalinî  e 
senza mezz', so pure ci avessero attac­
cati, di 8tii^isiet''ti'(!ùè gioì-tî lt': 

Ntrrata quindi la bittaglia di .M«u'-
tana, Garibaìili ne attribuisce l'inancea-
ao tille. disè'rzioni die si erano prima, 
provocate fra i volontari a. alla pjoj 
costanza nel manteóere le posiz-oai oc-, 
cupate: 

"Ahi se i nostri glov.inl, dooi'll alla" 
mia voce, avassaro "óónsèfvato, e lo sì 
poteva con poco.parioolp,- Ij -'rasiz oni 
rìcooquìstita 'di Mentana pur' limitan­
dosi a d fenderle, (orsa il 8 nbvaalbre 
andrebbe annoverato tra lo giornata 
gloi-iòas dalla democriziii itiiiiit'ifì; e 
mltlgrada le tante mancanze, è la Vanta 
inferiorità dì 'niimarol», 

E avvalora il ano adsf-rto coll'siidliàpio 
di altri combattlnlauti, nei quali ri­
portò la vittoria finale, che aulie prime 
non gli arrideva,' 

Le ultime parole di Garibaldi, sullti 

zotico qualunque che non sappia gò 
cosa voglia dira alattoro od eletto. 

Infatti è nuova la teoria dèi 'man­
dato eoófarlto dagli alattòri al ó'ónai-
gliere, più nuova ancora quella 'òhe II 
Coaiiglio canfarlsós no mandato ai in'ói 
membri, 

È poi «nprùaaeote'rfdlcAlg l'Idèa ohe 
un oonaigl ere ì' liàpo'ijga ài consiglio a 
non bidi alla sue deliberaziool. Anche 
le rivenduglióla sanno ohe valgano la 
deliberazioni prese a maggioranza a ohe 
la'minoranza soccomba massima poi se 
'è edàtit'iiità'da'uii sólo, 
_ I! tìoneigliel'e oomnnalo M. deva ès-
a'èire oriundo par lo meno dulia Russia ; 
imporoochò^forae oeincha là In quel 
pad8a'dil;dKipò(ìima portato itila 'éeéea-
aivà potenza è permesso di ahiamaro 
all'ordina un membro, dì un'assemblea 
ohe libaraméVita'tetialié la's'uaopinione. 
Deve esaèrepili ìgmirtidte abllit-^ift bel­
l'acqua se confonde le cose in modo da 
non distinguere il oohaigliera ohe so-
stiòoe le proprie idee, dall'assessore oh» 
deve dar corso alle deliberazioni presa 
dèi Gonsiglin, 

Signor M.! l'individuo cai alludeln 
manifestò in Oonsiglio lo pròprie Idea 
0 si rfintù'Jii'sedata •;di Glu£rta''ar-dar 
esaouziona nd un dalìbarato oonalgllare? 

'Voi manlfélitala li più araesa igno. 
ratìza dicendo ohe un òónsigllere non 
volendo sotlomelteral possa essere Invi-
tato a 'dlnJMter'sI. Giusi! ha detto ai 
nostri éttnalì nlteati : 

Studiata anatomia cba il diavolo vi porti. 
Io vi dirò: Studiate-la lag^e coma-

°»' | | ',«4.3>T0/lS!a'«,i '.sll?n»t,"'*''S'Wei''é 
ignorante; e quando l'avrete àtùdiala, 
voglio ap8rare,,',aqpie;;4i,tq.,y.oi; dha non 
vi e8porr̂ t-̂  a .aótiv ra d[ell8 Jiestialltà. 
S« avete detto quàrcb'é"coSa'giusta nel 
vostro artltiijlo, è 'questo soltanto: ohe vi 
sono del oooiilglierl che bisogna 'nfà'ii-
dars a scuola e fra ao^loro o'ete voi. 

Non uso Imbl-Bttar carta é credo oha 
lo vita mia questa sia ia tiaco&'da volta 
che scrivo pili i^iorinli; Ma qiìaùAo 
BOfiv» -motto li mio nome o cognome, 

Teneteifi duoqun par detto iba nulla 
sorlaai sugli' argomenti ai quali si rifa-
risca il vostro articolo ; e siccomn quel-
l'articolo polrehbo iritséntarb qoalolie 
altro articolo, o i di codice panala, còsi 
vi avterto oho anno dl'post-J anche a 
portarvi In Tribunale, 

Sa avete- qualche bizza da sfogare liis-
comodatavl pure; ma file il piacerà di 
lasciarmi in pÉca perchè co'mo non dò 
motivo a neskunn di roràperini le sca-
tolp, ilbn tollero UUl pari che mi si 
pesti sul piedi, 

Giulio Borealli 
aaaaesora comunala t 

di Trioeiimo. 

' V a i r c c i i t o , f d 0bnnr»io. 

Ritirata giu$ilflcata, 
Lit i;itiì:aia preoipitusa dal signor Lo-

stoui giuatifloa il povero .'Chiurlo, cl̂ a 
si a'qousa di aver fitto per viltada il 
rifiutò, , 

10 non bazzico al Aiunicipio, ma si 
vuole êhe ,)l disordina sia massimo, e 
ohe dati 'da paràoólii anni, donde li> 
probjbijiià ,ohe. Il nuovo segratario, ol­
treché occuparsi atraordiuarisimante a 
parli) in , as.sattn, abbia ad incontrare 
dalie odiosità da parta di coloro, cha 

oampagn'à da) 18S7, sono scritta per 
attestare il suo grato ànimi a dua an' 
tohi SUOI commilitoni : 

«Io devo una piru'lu di loda al gè-
uériité Fabfìzi, m a capo di stato mag­
giora, che lasciai incàric-ita per alte-
riòri dispo^'ztool dal disirino, Codasiò 
prodd vetaruoo dell'iodipandeoza ita- ' 
lia'ni'oómpo'rtodsi «òlla àolita atta'bra­
vura' èul 'è'atajiò di battaglia di ' Man'-'.' 
t.ina', e spossato dalla fatica o dagli 
anni'fu Iràsportìito in B^ò'nteròtonilo, ' 
accompagnato dai militi, dopo d'à.vèr 
animato colla parola a còlla sua pre­
senza la gante nòstra a fare il proprio 
dovere, 

11 '(ìólòn'oélln Cerava, che oomaudava 
a Goreae un reggimento Italiano, a che 
era s'tato uffiaiala ai miai ordini in an^ 
tai-'iòri 'campagne, eboa con noi UIÌ oop-
teguo veramente iodi-vole, in tutte la, 
ciril'òsta'iizè. Égli ini 'iiooolaa njolvo ami­
chevolmente, fece pe'r me à par i vo-
laiit'arl quàìit'i '[l'óteva, e miss ai miei 
ordini lìn eouvòglia della slrada ferriita 
per recarmi a Firenze, 

Coma ò .i)0('o,.,Ganbaldi„ fa. arrestato 
a FJxéoUì fi condotto, al Varignano., 

Eì ecco con quanta semplicità, con 
quale-spil'ito di raW^gnaiiona ai pati­
menti che suifr.va par la tìbarti di. 
iioiia, bgli acbenna ni suo arrèsto, senza 
rancóre i 

«.... Viaggiando io tutta velooità, fdl 
finalnìiatate dèjicisitato all'antico mio do­
micilio del varignanò, dal qualo mi 
lasciarono pòi tornare alla ml'a Ĉ ~ 
prora »', 

Sempre ooil mite a iùdifferenta; 
quando deva parlare di sii st^i'so, coàle. 
se l'IitUm 'non gli dbvàsse hiiltì̂  t 
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lastiisratia II Manlaipio in tanto iibbaD-
dono. 

Mti B' è aa altro gtiaio. La Glanta 6 
oompos a di elerlcall della più bel-
l'acqua ; (shi m6ba 11 oan per i' aia è 
Il pievano, od II segretaria ,deve tori-
tare éùlla falsariga delf» 'SBà'óÀion. 

Appena, i/irli'ato, II, C d ! Sindaco 
oondbÉia il iignor Leitaui à(i oisequiAre 
il pl6«&ao, àomé duello oHe A l'ispira-
tota e duca del M'nnlolóio, 

ìi. 
Vrlces lmo , i 7 gennaio 

Rlelaklone di oonsigW r̂i -- Il maroaia — 
Paiàrnlli di ùua oorrlspandanza. 
Domcnioa'nello or^ pnnìerirfiane ved' 

Qi ro ri«li>tU I diooi Ooiisigtiiìrl della 
nostra Latteri» aocìafei ,n»nohè appro­
vato il nuovo statuto'BBIVO leggere mo-
drSiiatrofal. 

* 
BsllisB'mo il mercato d'oggi sebbene 

facesse colacidenz'k con il vostro di San 
Antonio. 

Tlìtto le corrispondenze oho vi mando 
sono Bt'gDHte eoa le aiia inisiali, per cui 
anche l.i seconda oorrispoodeuza di Ieri 
porti.ra le ' medesline £a cbe sul gior-
nàl'fl'rB â 'c&àpàr'vefo'. ' , ••. , - u 

'OSde le'iìie tìon si•'oionfitSdliiO"coti 
quolle BQDDime, vi prego coutinaare Ta 
vecchia abitudioe, 

0 . B. li. 

INTERESSjJITTADINI 
WCtyai S'invitano i signori Azionisti 
dell» SuaìntSi Anbnimà'dei TràdlVia'iii 
Udine ai iuterve.iire all' adunanza 'ge­
nerale ohe avrà luogo ìp UJio», nel 
giorno.6'febbrairtp; v.'alM ,ù^,ip;|int. ; 
nei locali di reuldenz.! della Camera di 
Goaimerclo per trattare spgli argomenti 
oouiprosi nell'ordine del giorno qui in^ 
calce. 

Ne! caso dî  secoi,da conyocaziona 
questa avrà lD0g'ò''à6l''gl6V6'() Viciessivó' 
12 febbraio. Per ititervenira ,all.a ad[;i-
Danza gli 'azlo&lsti d'bvriniib ''depósiiiire 
le rispettive aZ;Oni almeno nn giorno 
prima nella Csssa della Banca Coopera­
tiva di Udine. 

Ordine del giorno 
1, Relazione del Goasiglio d'Ammlni-

strazione.j .,., ^^._'.., 
a, Ralazlo'oe'àal èlilda'oi j ' 
3. Approvazione del Bilancio ed etpg&r'f 

ziooe degli utili ; 
4. froposta di anineuto -del Capitale 

Sociale con emissione di 200 nuove 
azioni ; 

6. N^mi'a di due membri del Consiglio, 
' d'ÀnìdiniBtrà'ifwe'in surrogazione ' 
del rinunciatario signor B?aiiottÌ 
cav. Luigi e dell'ascsnie per estra. 
?,oue Romana nob: Antonio; 

6. Nomina dì un S aJaco effettivo od 
ODO supplente ip surrogazione degli 
uscènti per'esfrazìooe avvenuta dèi 
aignori Bastanzetti Donato ed Kr-
Msio de Aiti. ", 

Udina, 16 gennaió'lSgS. 
Il Prp^ldente 

P.BiUia. 

8c88 |one è'onipletiva «léllA 
I<eva ^^ulla c l a s s e fSev; . La 
sessione óboiiiletivadi levji vètrà aperta, 
nel giorno 6 febbraio -p. v, peri di-': 
stretti di Ampezzo,-..0'VÌdale,'.Codròiptf,' 
Oemori», LaKaaua, .Maniogo'e. Moggio';; 
nel 7 'pac. i (Jjstratti.di Palma e Pùrde'-
done, oeir 8 ptir i •distretti , di Saoile, • 
5. DanieV ,̂ g. Pietro al Nàtisone, Si; 
Tito al Togliamento e Spiiimbergo e 
usi 9 p»r I distrelti. di Torceuito, Tol-
mezzo e Ud.ne. , 

La dìohuizioue del dinoarico fifaàlé. 
della leva sarà pronunziuta du tutti i 
Consigli di leva il gioriio 23 marzo p, 
V. e verrà-pubblicata il seguènte giorno > 
24. 

Domani pubbiichoremo il maoifssio 
per Intero, 

'kscrcH'o popli>(twenié, m l -
l lzfa 'inùbile o 'liiiilllxlà tcrrU 
t o r l a l t i t 11 Comandante del Distretto 
di Udine ci oomnulDa il rlpàrig- tró le; 
varie forze dello Stato delle ̂ classi é aì-̂  
tegorie vincolate ai servizio nal̂  f^g!?., 
esercito permaueute, nella mitìzia 'ìn'ò-
bile e nella milìzia territoriale al 1 
geiinjlb Ì8.^. . i , i ; , ... : iCi Li , ' 

Per norma della autorità qiilicarj. oj-, 
vili e del pubblicò,' li' Mirflatbro 'deifi' 
gHeirja. fllimij, u,t;jo jlj . ria^sy^ere cisi, 
appreaso'i! riparto! tra le irarie forze.' 
dello'Stato, delle afàssi e Utp'gòrte ob'-' 
bligate al servizio alla data^'o^gi, .. 

Classi di Veva'isàs 60 61 'sa-63'64. 
• " '*kM'&'WM(: • • • • ' 

1^ categoria, S* categijria.ébUiKÌ9,i(dT» 
rìtoriale. 

Classe di J6yaJl.8|B, ., 
1° categoria, èavalleriB, milizia ter-

titorlale; compagnie operai d'artrglierPa, 

eseroito permaDentc; altre armi e corpi, 
tbilietà*Mobile. " ' 

2 ' categoria, DUilieia mobile. 

Clssti di leva 1866 67, 
1* oategorii, cavalleria e carabinieri 

reali, milizia territoriale ; compagnie o-
perai d'artiglieria, esercito peirmaneute; 
altro armi e corpi, òilliiila mt;bile, 

2* categoria, 'milizia mobile, 
3* categoria, militia territoriale. 

Classe di leva 1858. 
1' oatogoria, cavalleria, carabinieri e 

compagnia opÀral d'artiglieria, eierolto 
permanente ; altre armi e corpi, milizia 
mobile. 

2° categoria, milizia mobile, 
8° categoria, milizia territoriale. 

ellissi di leva 1859 60-61 62 63 64 
• m 86 67. 

Tutte, li armi. 
1°'categoria e 2' categoria, esercito 

permanente. 
3" categoria, milizia territoriale. 

I l d o t t . I V i n i à m TX. R o g c r a 
Chirurgo-Dentista di'Londra, Casa prin-
clpale a 'Vt̂ oczia, Culle Valaressa. 

Specialità per daoli s dentière arti-
fioiali ed ottoraturo di denti; esegniaoe 
ogni silo laviirij .'M'Condp, i più recenti 
|ijj&re88i,'dyià • md^oj^à loienza. 

Egli si tToii io Udine oggi mercoledì 
;18 e giovedì 10 oorr. al primo piano 
dell'Albergo d'Atalia. 

Omcrvas fon i meteorotocicl i ie 
Stazione di Udine-— R, Istituto Tecnico 

•tìenij. 17-18 óreWa. oreSp. ore 9 p. ore 9 a 

'Sar.rid.aìÓ' 
altom.ll<).10 
liv. del mare 732 2 761.S 762.8 761.0 
Umid. relat. S9 58 46 74 
.Stato, d. eiatd «areao sereno serena seraao 
'.Àctiàa oad; ' 
1 ( direziona 

. — • ' .—' — .— '.Àctiàa oad; ' 
1 ( direziona E SE E 
£(yel.kilom. 
Term.cantig. 

7 10 a . 0 , £(yel.kilom. 
Term.cantig. 0.8 31 - 1 . 5 - 3 . 9 

- , ( massima 4.0 
Temperatura |„ i„i^^_2.6 
Talnpé^tiira minima all' aperto 
Hinima esterna nella notte 17-18. 

-6.0 
- 8 1 

Eibliografia 

'IvC^ùtfòlti d' abbonamento al dazio 
consumo, di conferimento delle esatto-
tjs,;^di o^ssi^iie di beni espropriati par 

'causa (lì 'pubblica utilità, di mutuo per 
',$]̂ ^%,t.̂ irmeato, ed altri atti contrattuali 
div^rsi.̂  gtìpulati dai Comuni, dalle 0-
pieré-^e'ie'd altre pubbliche amministra­
zioni civili e governative, nella vendite, 
te locazioni, gli appalti e le càncioni 
nell'interesse generale d^gli enti morali 
medesimi — Rivendicazione' dei diritti 
di Sègréféì-ìa à fivoreifei 'Segretari co­
munali, ed applicazione ad essi della 
tariffi t.otarila per alcuni atti — Mo-
uografia par Giacomo D. Tosi .rr>.,lJ. 
dine,. Tipogr. dì Marco Bardusoo, 1887 
— Prezzo dell'opera L. 6, 

Sa questo importante lavoro, ecco 
coma ai esprime il'« Conciliatore » di 
Milano. 

" La particolareggiata intestazione 
del libro no palesa abbastanza il .sóg. 
getta s gli' iul8;ti; e il nome del Tiisi, 
dell'acimoso fondatore dell'Jpe l̂'ttrjdtco 
amministrativa, rasèicnra trattarsi di'.'un 
lavoro aerìo e cospìeozioso. S cobé po­
tremmo qu><8i dispensarci d il farne una 
recensione. Ecco però alcuite nostre ì'm. 
pressióni. 

Sebbene appareotem^ute ciatrelto al' 
tema àei contratti''c^'n si fanno in senp 
alle amministrazioni dei Comuni e dèlie 
Opere pie, il lavoro del Tosi ha uli ob­
biettivo bau più elevato, poiché si aol-
Icga ad uno dei più importanti probleoil 
del giorno,, q'qfil è quello del migliora­
mento, della coodiziuoe dei segretari, Co­
munali, t̂ 'a necessità di questo migHb''-
mento, oggetto di tante a.tpirBiiónl, 
trova ancora oggidì molti' iucrèd'iili, 
come ha trovato testé incredulo il 'Jiji-
Distro 0rJ8pl,?clia in altri tempi poco 
mapci non, e'ntraa'se ancb'egli a far 
parta della olass'e'di chi lo reclama. Î ò 
mancano i motivi di questa incredulità. 
K che sf.rve infatti, per eaempio ohe la 

.ì<igga attribuisca ai S-'grelari comunali 
le più delicate maoBÌoni, quali sarebbero 
appunto quelle riflettenti i contralti, 
costituendoli pubblici ufdciali poco meno 
ohe Dolpj'j'dgi riap^itivo Comune, se 
Dudnà' parté'ai essi ,tion sanno neppure 

;dop(fo if(fì(iBfincjbte PSUfaW le cose am­
modo ì A ohe serva attribuir loro dei 

'dtfKti òlle- bob 'éiàbo l'sigere, od esi-
.gcjia, a, casaccio c'agiopa»d(>. noia al loro 
Comtìóa « talvolti a'iréba danno a sé 
stessi ?. Qui iibbiaiiió il libro del 'l'osi 
che li trarrebbe da ogni,.imbarazzo, ohe 
1!''rènderèb1fe''s'ffa'tfo sioiiri di sé ed in-
.dÌD^|ideotl. Ma il peggio è che i più 
igifòranti tono anche i più tetragoni ad 
ogni tentaziou» di istruirsi; essi ore-
)djl>nô '([l .Jî t̂ r̂j' e saper tare col moduli 
officiali, col prendere l'imbeccata dalle 

~aàtorIià 'a'upeiiorl, colla loro sicumera, 

coll'albagia e magari colla prepotenta. 
'Costoro sonò «apsc! di cestinare lo aa* 
nunzio dui libro del Tosi, ootne sono 
saliti, a cestluars, a se ao vantano, 
tutto ciò che si dica rivolto allit loro 
istrozioue od al benessere del loro Go* 
muDe In libri o giornali. Cosi & che II 
problema dal mlgllorameato della condi-
«ione dei Segretari comunali s rende 
oomploseo. Senza pretenderò cho essi 
siano tatti dalla forza di un Tosi, 
un Nardi, di un Marohiori e di tanti 
altri valentiaalmi di nostra conoscenza, 
vorrebbe almeno che si mostrassero si 
un po' più aocessiblU ad istruirsi quelli 
ebe ci sono, e che richiedessero mag­
giori requisiti per quegli altri ohe bioBO 
ancora da venire ; in modo cbe si ot­
tenga in uadia quel funzionario che 
nel sistema di decentramento ammlni» 
gtrativi> verso cnl ci avviamo, bs mag­
gioro importanza di un Segretario di 
Stato, Intanto al dovrebbe ad ogni modo 
dar norme Asse jiel loro ìlo«uziainonti>, 
che la giurisprudenza di quulle volubili 
Dee che sono le nostro Corti di cassa-
zionS 11 0 a in molti casi all'arbitrio 

delle Amministrazioni interessate anzi­
ché alla decisione dell'Autorità giudi­
ziaria. 

Ritornando al libro del Tosi, noi vi 
troviamo difesa con molta energia e 
ne' suoi giusti confini la facoltà d'istro-
mentare che hanno dalla leggn i Se­
gretari comunali ; il che darà GUÌ nervi 
al ceto, notarile aoìito ad arrogarsi la 
privativa di ogni atto pubblico. Tor­
nano' péri molto opportune le lacco-
uandaziooì ohe ai leggono a pag, 204 
di non abusare nella rigida applicazione 
s\ di>lla tariif-i notarile che della Ta-
riffa n. 3, Noi andremmo più io là col 
raccomandare che si vada molto a ri­
lento uetl'imporre la forma pubblici am­
ministrai va là dove per avveotura possa 
bastare la scrittura privata, ond» non 
si dica che ci vuole abbattere un privi­
legio per crearne uu altro. 

Del resto ,tutte la norme e questlon 
relative ài 'contratti dei Comuni e delle 
Opere pie, in specie per le convenzioni 
daziarle, sono esposte con tanta dili­
genza 0 chiarezza, con tanti dettagli ed 

^ccompaguaiuento di formalo, tabelle e 
prootcaii, che qualunque Segretario co­
munale può dsimpegnarsi benisimu in 
ogni occorrenza, fi! qui sta la vera uti­
lità ilei libro, l'utilità pratica, la quale 
gli assicura quella diffusione che ben si 
menta, ' 

MEMOEIALEJ_EI PRIVATI 
n à n c a . d i I f o r d c i i o n e . Situa­

zione al 31 dicembre 1887. 
A t t i v o 

Cassa » 80,141.20 
Portafoglio. Effetti scontati > 662,127.63 
Effetti pubblici a garanzia 

corrlspondi'Dza-rappres. » 
Provincia di Udine. Inte­

ressa sui prestili suddetti A 
Aotle. sopra pegno di titoli » 

Mao?, sopnpegao merci » 
Banco di Napelli conto me. » 
Crediti in C. 0. verso Ban­

che e oorrjsp. diversi » 
Debit, div. conti da reg. » 
Mobilio, Casse forti ecc. » 
Spesa di primo impianto » 
Quota ammurtizzaziune » 
Depositi a'giran. aiitoip, » 
Depositi a garanzia di sconti > 
Depositi liberi a Ciistodia » 
Dep'flsiii dei fonz, a cauz, j» 

Totale delle attività L, 1,110,430.32 

IPass i V 0 

Cap.'saciala , h. 150,000.— 

40,6i)7.69 

820.66 
66,403.15 

1,500.— 

16,338.04 
471.10 

1400,— 
3,261,88 

261.88 
87,47rt 85 

222,062"— 
29,000.— 

Fori'do di riserva 
OoDti Corro))!) ionxa ini. > 
CooìIiBorr. frut,cip.e Int. » 
Dep,a risparmio cip. e iut. » 
Bauc'ò di N,ipoli, Conto e. > 
Detto Conto incassi » 
Debiti in C. C. verso Ban­

che a corr'isp. diversi » 
Cred. div. per-offetti all'ine. » 
Credit, div. 'oò'ntì (là reg, » 
Asfegni a pigare > 
Deposit. div. per deposili a 

garanzia e anticipazioni » 
Depositanti "Ì\v. per dep. 
a garanzia di scoati » 

Depositanti div. per dop. 
a cauzione di carica » 

Deposltanti'diver. per dep. 
liberi a custodia » 

Risconto portafoglio a fa, 
vare dell'esercizio 1888 , 

Utili netti dell'esercizio a 
pareggio > 

2,000,— 
15,000 -

498,214,53 
31,583,01 
30 ,000 . -

3684.32 

12,679.13 
1,649 90 
2,32'6.30 
3,84860 

87,478.86 

29,000,-

6,478.95 

9.219 47 

Totale delle passiv. L, 1,110,430,32 

Il Presidente, i. Galtinm. 

D'atHttare in Casa Qiacomelli piazza 
Mercato Nuovo e Dortà'p azza'Vittorio 
Emanuele 2 appartatneiit). 

Per informazioni rivolgersi da Cor-
radiai e Dorta piazza S. Giacomo, 

Oi8?AOOI »1 BORSA 

VEtlEZIAi? 
Rendita Itil. 1 ornate da 06 95 • 96,60 

1 loglio 011.16 a 96,33 Aitimi Banca Kuio-
naie — , a , BOIK* Tabeta da 376.— 
a 376, Banca di Oisdlto Tenet» dà — . 3113 
Società costnuloiU Traela - , » — . ,— 
Ootonlilclo Teaeatano 314, a DlK. Obblli. 
PrasUto reseda a piemi 213.76 a 33,',I8 

rolirte, 
Paul d* 30 bmcU da — a —.— Boa-

Cimate Muttlaoba da 3(i9. 3i8 a ii03. 7iS 

Oamii. 
Olanda >c. 3 l|a da Sermula 81— da 236.30 

»lai,iO o ài 136.60 a 136,60 Francia G da 
101.43,a 101.801—Bolgia 61— ds — a—.— 
Londra 4 da 36.46 a 1i.U STlncra A lOl.SS 
a 101,60 0 da — — «-— V(enn»-Tri«it« 
4.t— da 303,381- 303,-W I a da a 

Daiiea Kaitimale 6 Ii'.ì Banco di Napoli 6 1(3 
Banca Teneta Banca di Otad. Tea, 

lUIiANO, 17 
Bandita Ital. 96,80 76 . Merla 

—,—• a C»mb Londra 26 66 — 58 ,— 
Francia da 101,70 i HO— Berlino da 135,77 76 
—.— 1— Fani da 20 ftaachl, 

FHUiKZE, 17 
Band. 06,46 I — Undra 26.61 \ Francia 

101 90 — Mcrìd. 793 60 — Uob. 1015.— 

(JENOVA, 17 
Rendita italiana 96.47 — Banca 

Narionale 3196. — Credito moMIIare 1016.— 
Mwid. 79360 MedlterranM 608 . 

aOUA, 17 
Bendila itallaiu 96.70 — Banca don. 673.60 

BBSIiWO, 17 
Mobiliare —.~ Anatiladie —.— Lombarda 

188.— Italiane 94.40 

PA&IQI, 17 
Bandita 3 O'o 84 66 — Bandita 4 l ] ! 107.116 

Bandita italiana 94.— Londra 36.36 li2 — 
Intelaia 103,84 -{Italia 1.8,4 Soad ratet 747. 

VIENNA 17 
Mobiliare 370,36 Lombarde US SO Foncovie 

Anib, 31i!,— Banca Naaianale 8T0.— Napo­
leoni d'oro 10.03 1(3 Cambio l'ubi. óOM Cam­
bia Londra t26.7ó[ Auitrìia» 80.60 Zecchini 
iiapariaU 6 97 

LONBIU 16 
Ballano 93. 8|8 Ingieie 102 9(10 3)iiignaolo 

— Turco — -

DISPACCI PARTICOLARI 

FA»IQI 13 
Chisiura della sera It. 93.20 
Marchi 126. ~ i l'ano. 

MIUNU 18 
.Bandita ital, 96.76 \ m. 99.7o 
NapolOCsi d'oro 30,10 

VIENNA la 
Bandita snttrlaca (rari») 78.36 

Id. anstr. (arn, 80.46 
-id. auitr. (ori-) 110.-

Loadta 13 SS — Nap 10,01 | 

Proprietà della tipogrufla M, BARDITSCO 
BDIÀT'II ALESSANDRO, jiferentc respons. 

Mulini a Cilindri 
•èó. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
.depòsito ' presso Ci. i l U K x a t i 
i l 'a 'g i i s t f i s e C Udine, sur< 
bùrbio Aquilejà. 

FILANDE 
EGONOMI.OHSlAnFORg 

(Sltteitia prtillegfiitg) 
in costruzione prèàso la 

Premiata Officina Meeòanifia 

PERÉ/DEÌIEGCOEC. 
VIA G0R6HI UDINE 

N. 36 filanda N. 44 filands 
(li questo sistema coniinesse 

in attivili ad is ca9traiione< 

Questo sistema i l'unico privilegiato di 
tal ^ene e in Italia, non esistendo che bre­
vetti parziali, coma sbntfrici maceri ecc , ma 
molte di (inesto innovazioni dormono ormai 
nella sofTitte Vedendo il hiie sviluppò che 
prendono lo nostre filande, nltW tentarono 
fabbricarne, copiandole in parte, Ma essendo 

f er dieci anni ancora riservata a noi 
esclusiva per il Veneto, furono costretti a 

lasciar fuori la parte piil utile di questo si­
stema. Tali imitatori poco fortunati (essendo 
quasi privi di cdnimissioni) dovattoro hsìo^-' 
gettarsi, o ad adottare una motrice a va­
pore anello per poche bacinelle con non poca 
maggior, sposa di cqjinbtistibile, o ritornare 
all'idàmìtico iiioviiooìito a mano degli aspi, 
anche nuosto con qualoto apesa,̂ ma quello 
clic più ,' interessa dannoso all̂  incannante 
della greggia In quest'anno ebblmo la sod- ' 
disfosiooc di vedere maggiortnente apprez­
zate le soto prodotte col nostro sistema eŝ  . 
sendo ondate (jnssi tntte vendute ai preiii 
dello pili classiche (costando a produrle da 
L. 3 a 4 in meno al kilo). 

Contllztoiil 
Costruzione io rame e noce L. 200 (dne-

centô  per bacinella. — Costruzione in ghisa ' 
e noce L. £30 (duecento e trenta) pe^ ba­
cinella, caldaja a vapore o cassoni compreso. 

Pagamento L. 10 alla bacinella di mo­
mento drlla sottoscrizione, metà importo fo.-
sto messa in opera la filanda, o I» riiiianéntè 
somma dopo tre m'jiii di prova. 

Arvisìamo cbo i'lavori vengono eseguiti 
dietro la data dell'ordinazione e che n6n po3<, 
siamo più assumere forti quantità. 

imumm « Qimmi •. 
Commisstonad In sete e oaeoAml 

v u i n i K. 

Stagione iaveruale 

NEGOZIolMIFATTilfiE 
.m, .,, 

ValentiBo BrisighèHi 
(rdlne — 'ria Cnvanr 4 -— Udina 

liii bahco con lastra di 
marni» ictl otto tavolini. 

nivol^crsi alla nostra 
ISedaxionc. 

1, 

Stimatiss. Sìg. GuUeaiil, 
Fftrmacìstu a Milano. 

jPteue di Tecù, lA marsQ 1884, 
Uo ritardato & darlo notizie della mia ma-

Bttia per aver voluto asìiicuraroiii della acom-
pana della stds.̂ a, esgondo cessnto ogni bl«-
norrnflrln da oltre quindici giorni, 

U voloj' elogiare i magici eletti dello pìU 
Iole prof, l 'orta e dell'Opiato balsamico 
d a e r i n , è lo stesso comò pretendcrc'ag-
giungere luco al sole e acqua a! mare. 

Basti il dire cba medÌHtitq la [ìrescrjlta 
cura, qQaIunf|ti6 afìcaiiita lnlenorràjgrla 
,deye Bcommrire, cito, in upa piirola. «ODO il 
rimedio infullibil6 d'ogni infezione di malatr 

e segrete interno. 
Accetti dunc|ue le espressioni più sincero 

della mia gratitudine anclio ia rapporto al-
r in<ippuntafaifftà ooiCeseguiro ogni cpnunis-
jsìons, anzi aggiungo L. ,10-80 per altri due 
Tasi fìvierlii e due scatole K^ortn che 
vnrrii spedirmi a mezzo' ipàcco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dicltiararmi della S. V. lil. 

Obî iigatiss. L. G. 
ScriVero franco alla farmacia GaìUani. 

(fedi awisoin quarta pagina )• 

HANTBÌtiIiI rotondi confezionati, per 
nomo e per rafani di panno tutta lana da 
lire O, «O, 'fìt, «S, aój, ao a alt. 

PALBTÒT oMOj^nit'ÉtlTI pnce con-
reiionati da lira >'», ~(8, »»i *<* a «0. 

Accolta pura comaìsaiooi ai medesitìii 
prei/i anche sopra raisora, come pure wi 
vc»<14l; assicurando prccl,siaao e spedi-
teua nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
stoffa tait» liDMK peainn(l««liun 

da lire 7.50, », «», 1», SO, «a', aO, 

tStCIAdiiI Baiaolla per alirnai'ii' 
da lira 9v80, B.ti, «.aO, 8, AB, IS , »0 
a J,0 l'uno. 

Nooclié trovasi riccamente assortito in abiti 
per signora in Tibet, Beiges, ììu'ssole neri 
collorati e scottesi — StoITe broccato finissime 
per Ulster — Biancheria d' ogni sorta -— 
Cretons per moliili — Tappc'iieria in petti 
a tappeti fatti — Tende ghipur e mussola 
— Copcrtóri — Copale bianche, rigate, 
tanto in lana che in cotono — Imbottito 'di 
ogni dimensione — Coperte da viaggio e 
tantissimi altri articoli. 

Il tutto a p r e m i <an<a l lmUat la-
«Imi danmii teinore«onooipii'eaxa> 

M À R O O B À R B O S O O 
U D I N E 

Vìa Morcatovecchi.o,.;otto,il Monto di l'io \ 

1 llisma, fogli 400 C'at'ia qua­
drotta bianca rig îita com­
merciale '; • - L;-3,60 

1 detta id. id. con'lhtes'tatìira 
a stampa » 6,60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 6.̂ — 

1000 dotti con intestazione 
a stampa » 8.— 

Lettere di porto per l'interno e 
per r estero. — Dicniarazioui doga­
nali — Citazioni per biglietto. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero 
E. E. ObUeght Parigi 

per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale % Pubblicità 
»arigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

GUARIRE BADIGÀLMENTE e non apparantefflonfe dovrebbe essere lo scopo di ogn 
ammalato ; ma ÌUVGCB moUiesitni sono coloro che a{> 

fetti da rnatattio segrete (Biannorragle in genere) non guardano ohe a far 
Bcompariro al più preste l'apparenza del mala che li tormenta, auislchè di­

struggere por sempre e radicalmente la oausa ohe l'ha prodotto; e per ciò hie nitoperano .i8tri"goiiM dannosissimi alla 
salufe propria ed a quella della prole nascitura. OiA succede tutti i giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle pillole' 
del Prof. LUIGI PORTA dell' Università di Pavia. 

Questo fiiUolo, che coniano ormai trentadue nani di succeiiso inconteatato, por le cootiaue e perfette guarigioDi degli scoli 
al recenti che oronici, nono, come lo attcsta 11 vìklente Doti. Bazzini di Pisa, l'unico R vero rimedio ohe unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radtoaintenfe dilli predetto malattie (niannorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). | [ $ p e c i f l " 
c a r e b e u e l a S U a l a t t l a . Ogulgiorno visite medico-chirurglciiedalIslOaot.alleSp.Ootisulti anche peroorrispondeos», 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleaoi di Milano con Laboiatorio Piazza SS, 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e ttiagisfrala rioe(/a delle vero pillole del 
Prof. Latai PORTA dell'Uoiversità di Pavia. 

Inviando vàgli» postale di L. 4.— alla Flarmacia M, OltaviO Gallaani, Milano, Via Moravigli, si ricoVoiifi franchi nel Regno 
od all'estero: — Una scatola pillole del prof, t-uigt PoHa. — Uu flacone di polvere por acqua sedativa, coli'ìstruaione ani 
modo di usarne. 161 
,8(vencIi(o.ri ; In Udine , F&bris A.., ComcUi F., Filippuzii-Girolami e L, Biasiuli farmiici» olla Sirena ; fiarlzla, C. Zanotti e Pontoni farmacisli ; 
Tr i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serrsvfillci'; Xarit, Farmacia N. Amlrovic; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi C, Santoni; Himlatra, 
Aljinovic; V e n o i l a , Dótoer ; Vina io , G. Prodam , Jackol ¥.; Hl l i tno, Stabilimento C. lirkn, via Marsala ii. 3, e sua succursale 
Gallerìa Vittorio', Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Cnmp, via Sala 16 ; n o m a , via Pietra, 96, e in tutto lo principali Farmacie del 
RegDO, 

^ TIPOGRAFIA 
i MARCO BARDUSCO 
1 ' U D I N E 

t^ Opere d! nroìirta edizione: W 

A. VISÌUARA: l|l<>rale t iositt le, uu volume in 8', prezzo L. l . a o ^ 
^PARl:PFln«ript t eor l eo - spor lment i t l i d i Clto-pi irBt isI^ 
V© toloKl», uu volume ia 8'grande dì 100 pagine, illastrato c o o ^ 
^ 13 ligure litograScbe e 4 tavole cclorato, I .̂ S.SO. ^ ) 
^VITALE : Dn'aoehintn In torno b no i seguito stia Sfarla a'& 
^ un Zolfan^Uo, un volume di pagine 879, I<. » .»6 . @ 

^D'AGOSTINI.'(1797-1870) n i e o r d i m i l i t a r i d e l F r l n l l t ^ ' 
I p duo volumi in ottavo, di pagine 438-584, con 19 tavole t o - ^ 
© pografiche iu litograiis, I<. S.OO. © ) 

tZORllTri:(>ae«lci e d i t e ed I n e d i t e pubblicate sotto gii a u ^ 
spici dell'Accadoinia di Udine; due volumi io ottavo di pagine^ 

@ XXXV-481-650, con profazione e biografia, nonché il ritratto® 
( ^ del poeta in lotografia e sei .iUustruzioai in litografia, L, « .00 ^ 

(pRKBUFFO: Tavolo de f l l ' e l e m e n t i e i r e o l a r l , presa ( « r ^ 
® uniti la corda (100 tabelle L. 3.50. © 
(@ ' ' • ' - ®) 
^KOllGM : Studi di Nudo, L. 6. ^ 

t OK GASPEKI : Nas lonl di C^eocrafla d e l l a C r o v l n e l a ^ 
^^ di Ddlue , ,L. 0.40. ^ 

i 
s 

o 
M E H 

9 "̂  
n- ila 

s 

M 
H 
H 

il 
£ o 
"« O 

E-
Z. 
•< 

"S -« 

te fi) 
T£ 5 

S f* 

•§ 

- 1 

^ a 
a, 

.,-1 O 
tì *« 

.2 g 

I 
C3 •' 

- sa. ' 

OS-

su 

03 

ti 
s a 
0 S 

• ! | 

VERA TELA ALL'ARNICA 
QAI.L.EANI 138 

MILANO — Farmacia A'. S'V, Ottavio Galleani — MILANO 

con bboraUrio Chìiaico io Piazza SS. Pielro e l ino, n. ì. 
Prssontismo questo, preparato del nostro Laboratorio dopo una lungo 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieuo Successo, non che le lodi 
più sincero ovunque 6 stato adoperato, ed una difiusissima vendita in eu­
ropa ed in Àtnenca. 

lisso non devo esser confuso con altre spceialitî  cbe portano lo «te#so 
n o m e cbe sono Inr^ lenc l e spesuo dannose. 11 nostro preparato ò un 
Oleostearato disteso su tela che coutione ì principii dell'arnlea mon­
tana, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino "dalla più remota antichità. 

Fh nostro -scopo dì trovare il modo dì avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci .liamo felicemente riu­
sciti mediante un prooesrso « p e d a l e ed un apparato di no«tra 
caeìaoàiv» lurenqblone e proprietà . 

La no«i.a tela viene talvolta falsìUeata ed imitata goffamente col 
'verdcrauto, v e l e n o conosciuto per la sua aziono corrosiva e questa 
deva essere riputata richiedendo quella cbe porta le nostre vere marche di 
nbbrica, ovvero quella inviata direttamente diilla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano i uumeroial eer t lUcat t ol le (loaiaedlania. In tutti i dolori 
in generalo ed in particolare nelle lomliusì^lnl, nei r e n n i a t U m l d'a­
c n i parto nel corpo la Bunrlg louc è pronta . Giova noi ' dolori 
r e n a l i da c o l i c a nefr i t i ca , nelle nialattlfs di u t ero , nelle 
l e n o o r r e e , nell' abhamaanientn d'mìlero, ecc. Serve a lenire i 
doUort da ar tr l t lde e r o u i e u , da gotta-, risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

Costa L. t O . S O al metro, L S.f iO al metto metro, 
L. 1L.90 la tcAeiia, franca a clomicilia. 

Rivenditori : In Udine , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma" 
eia alla Sirena e Filippnzzi-Girolumi; fsorlzla, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Poutoni; Tr i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Kara. 
Farmacia K. Àndrovic ; Trento , Gìupponi Carlo, Frizzi C., Santoni, 
V e n e s l u , Bótner; Graz, Grublovitz ; F i u m e , G. Prodram, Ja-
clseì F. j ' i u n a n o , Stabilimento C. Krba, vis Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele ». 7%, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; d o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Forma-
i del Eteguo. 

;iiLL.Bi:Vrik'roua o i BOVII^I I 

ORARIO DELLA FERROVIA 
FutOBIO Arrivi 1 ?artwz» Anlvl 

DA. UDINI! A VBHBZIA DA yiiHi;ziA A iroiKs 
ore 1,4B u t . misto at« 7.IS ant. ore 4.86 ant. ilf retto ore 7.88 ant. 

g 5.10 ani, ozcmibus , 9.87 *at. , 5.86 cut. onsibu . 9.64 ant. 
, 10.99 ant. diretto , 1.40 p. , 11.05 ant. omnibns , 8.B6 p. 
, 13,60 pom omnilitti a 5.10 p. 1 , 8.16 p. dirette , 6.19 p. 
" « • " » omaibai , 0.56 p. , 8.46 , oaulbui , 8.QS p. 
, 8.80 . dintlo a 11.86 p, : 9 . - ; «Ilio , 3.80 an 
DA ODIMII A POMTKSBA DA POMTBBBA A osmi 

i>r« &.60 ant. onnlb. ore B.45 aift, or* 8.80 ant. onnlb. ore 9.10 aat, 
» 7.44 «ni. diretto ' , 9.44 Mit, . 3.34 p, oninni. . 4.68 p. 
. 10.80 ant. onslb. , 1.84 p, t 8-~ P' «anlb. ; 7.86 p. 
. 4.110 p. onnlb. a 7.26 p. , 6.86 p. diretto , 8.30 p. 
DA mjiHK A TIUKSTJ! DA Ttasarx A DDIMB 

0 » a,lO ant. alato. or» 7.87 ant. ore 7.30 ant. onnlb. ore 10.—- ant. 
1, 7.54 ant. omnlb. , l l . a i ant. , 9.10 ant. onnib. , 13.80 p, 
. IL— , misto , 8.10 p. . miste » Iri-l"' 

. 8.08 p. 
„ S.SO p. omnlb. , 7 80 p. , 4.50 p. rounibni » Iri-l"' 

. 8.08 p. . . 6.86 p. M a 9.88 p. , 8.— p. < 'Miste , 1.11 snt 

DA UDIMKI A OIVtDAJLE II DA CiVIDALK A I>D1NK 
ore 7.47 «st. misto ore 8.IS ant. ore 7.— ant. misto òro' 7.83 ant. 

" '?-22» a , 10.53 . , 9.16 „ „ n 9-*7 . 
, 1.80 p. a , SiMìf. , 13.05 p. j j , 19.87 p. 
a 4.— p. a , ,4.82p. . 8.~p. ^ , 8.83 p. 
a 8.80 p'. a « 9.03 p. 1 

1 
. 7,45 p. w ; 8.17 p. 

NaTigazìone generale italiana 
SOCIKTÀ-mUNITE 

FLORIO e BUaATTIWO 

Capitale : 

.Statutario 100,000,000 — Emésso e versato 85,000,000 ' 

Ooxn.paxtix».«8».to d.1 O-exxofva 
Piazia Acquamrde, rimpello afta Stazione Principe 

t)I GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luola, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA ' 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienie praticate con Bovini d'ogni età, nel" 

l'alto medio e basso Friuli, baono luminosamente dimostrato cbe 
questa Farina si può seni'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti "Ha nutriiionoed ingrasso, coneffet­
ti pronti e jiorprcndenli. Ila poi ni\a speciale importanza per la uutri 
alone dei vitelli. E notorio che un vitello noH'abbandonare il latto 
della madré-i'oporiace non poco; coU'uso di onesta Farina non solo 
ó.impedito il deperimento, ma èmigliorafa la anlriaione, e lo svi­
luppo doH'animaìe pragredisca ripidamente. 

La grande ricerca cbe sì fa, dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prei^p.che si pagano, .specialmente quelli'bene 
allevati, devono dotérmìnai^e tiilli gli alle'vatérl ad Opproffittarue. 
Una delle prove del reale merito di quésta Farina, è' il subito 
aumento del latta nella vacche .e la sua maggiore densità 

NB. Recenti, esperienze hanno inoltre provato che sì presta 
con grande vantdgg;p nuche alla nntrizione dei suini) è per i 
giovani animali specialmente, è nna alimeutniibne con risultati 
insuperabili. ' 

Il prozio è mitissìmo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l'uso. 

I liiiliP0STiLEMLBMSM,LiPLmBi)iiiPi(5liiG0 
(GontlQuazione dei Servìzi K. PIAGOIO e F.) 

. , ParteiiK.dal Mese di FUIBBRiklO 1838 

Per ilontevideo e Buenos^Aires 
Vapo,i:9 pq^tale, partirà il Febbraio 1888 

> O R I O N E > 1 , . 
» > S I R I O -' ib > > 

Per -ì' lo Janeiro e «Santogi (Brasile) 
Vapore postale B I R M A N I A ' P»t>r& >1 8 Febbraio 1889' 

' . a G I A V A a 2a . 

D.rigérsi per Meroi e Passeggleri all' V l i l t c l o d e l l n S o » 
e i c t à in Ud ine Vìa Asttileja, li, 94 

MJ.F.VATORI DI BOVIiVI! 

Avarile i'iNOUSTRrA NAZIONALE ' 

Rtói^'e gli annidi-esteri, prov^tt,giudi' 
mie if.OPpplQ Asoldo ul I ^ r a o * 
Btnfl, BrìMtiiito M a r c a OalliO. 

Il BorócKyi è ittcorporain óJt olire »> 
slaure in tn^o da non corrn/ere la Uam* 
.1..3- — -^'ìdendola durjf e lucida. 

ira con Ja^ità. 
' Vendesi seì^l^ 

cherta pur i\ 
Sii 

Osservare yi 
sia la marca i 
•del Gallo. 

(̂ "X al preffo M 
L. I\ii0 oIJH.j 
vd m scatole 

. Dama»darlo'^Ydi^>^'K!^Ti'k Cei' 
ai Droghieri. J iS^ iS^ ' lesimi 70 e 35. 

Provale e dv/iaftdate aiSeofutpieri anche 
la Cipria û lumgta BandV-ienica, rinfre­
scanti, gary.tit,i punìj L. l flVUoco granflt-

(Sfeaalii/. della Cata A. 8«al l \ Milano). 

A n d e / • premiato Stabil. d'AivX^ e Ci-, 
orie • ^ppto Amido Imperiale Diimi Aoiiai 

glcM • '.Cestole Ji I l/s V» '/tSftyU 
^ _ .. Kl. • Aioidoni i*er inclu&tne. 

Nessuno pnJi usare dc^;iome di Amido oi Bo' 
race. La liittn 6- BSNfl >iKÌrà a termine di legije 
.1 jiitro tutti quelli che faVibricassero o vendehserc 
inche sotto iiscmpiìjc nomCLli nmìiloalljorace, 
lìnalsìasi altra qualità jì mialuntjue forma. __ 
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TIPOGRAFIA 
àiii 

UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
ometti di cancelleria per Municipi, Scuolê  
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esecuizione accurata e pronta di tutte 
1«» ordinazioni 

Prezzi conveaidiitissimi 
Udia«, .1888 — Tip. Marao Bardasso 


